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CIAK IN BASILICATA
SIAMO SET DI SEMPRE NUOVI FILM

PIÙ CENTRI COINVOLTI
Le riprese non saranno solo nella «Perla
del Tirreno», ma anche a Rivello,
sul Pollino e nelle aree del Metapontino

BATTUTA LA CALABRIA
La produzione pensava di girare in
Calabria, ma i sopralluoghi hanno portato
a dirottare i lavori in territorio lucano

SET
Maratea
torna ad
essere al
centro
dell’interesse
di produzioni
cinematogra-
fiche dopo la
fiction
«Muchacha»
che spopola
nel Sud
America

.

INTERESSE
Non solo
Matera. Tutta
la Basilicata è
al centro
dell’attenzione
da parte di
sceneggiatori
e registi per
realizzare
alcune scene
di film. Il
territorio si
presta bene
ad ogni
contesto
storico
.

A Maratea rivive il giallo di Ustica
Il regista Martinelli alla ricerca di una «quarta verità» sul caso del Dc9 Itav i a

AVIGLIANO L’EX CAPOGRUPPO ALLA CAMERA AL FIANCO DI VITO SUMMA, SINDACO DEM USCENTE, OGGI R I C A N D I D AT O

Dall’Italicum al reddito minimo
Speranza spiega la sua idea di Pd

l Per tre giorni Maratea
diventa nuovamente set ci-
nematografico per le riprese
del film «Ustica, la quarta
verità» del regista Renzo
Martinelli che racconta una
nuova ipotesi sulla strage del
Dc9 Itavia.

Dopo la telenovela suda-
mericana «Muchacha italia-
na viene a casarse», un altro
regista sceglie la «perla lu-
cana» per ambientare il suo
prossimo film. Ma la lavo-
razione coinvolgerà anche al-
tre location della Basilicata,
tra cui il Pollino, Rivello e il
m e t ap o n t i n o.

A Maratea la troupe diretta
da Martinelli (regista di film
come «Porzus» sulle foibe e
«Piazza della cinque lune»,
sul caso Moro) ha già girato
alcune scene all’interno di
una villa nella frazione di
Cersuta per poi trasferirsi

sulla spiaggia di Castrocuc-
co. Fra le scene in program-
ma sul Pollino, invece, quella
destinata a concludersi con la
caduta del Mig libico, mentre
Rivello ha il nome di San
Benedetto Ullano, il paese di
Valja, una delle protagoniste,
interpretata dall’attrice bel-
ga Lubna Azabal.

La scelta di Maratea e del
Pollino non è casuale, con-
siderata la vicinanza con la
Calabria dove la storia è am-
b i e n t at a .

«La Basilicata è fantastica
con noi – ha detto Martinelli
commentando il suo sbarco
in regione e le motivazioni
artistiche che ne sono alla
base - stiamo ricevendo
u n’accoglienza meravigliosa,
gli abitanti sono in grado di
stupirci, hanno una capacità
ricettiva ed un’ospitalità
s t r a o rd i n a r i a » .

Il film (che per il mercato
internazionale si chiamerà
«The missing paper», La car-
ta perduta) è interpretato da
un cast di cui fanno parte, tra
gli altri, Marco Leonardi nel

ruolo del parlamentare Cor-
rado Di Acquaformosa, e Ca-
terina Murino, nei panni del-
la giornalista Roberta Bel-
lodi.

Nella sceneggiatura origi-

CINEMA
A sinistra il
regista Renzo
Martinelli che
sta girando a
Maratea le
riprese del
suo nuovo
film

.

COMUNE DI POTENZA CARRETTA, LOVALLO E SILEO: «SI VANIFICA QUANTO FATTO»

Tre consiglieri del Pd
«Inerzia sui rifiuti»

l L’inerzia dell’amministrazione comu-
nale di Potenza in tema di rifiuti rischie-
rebbe di vanificare il percorso virtuoso
intrapreso nella passata consiliatura dal
centrosinistra. È quanto sostengono i con-
siglieri comunali del Pd Gianpaolo Car-
retta, Nicola Lovallo e Lucia Sileo che ri-
cordano come la precedente amministra-
zione «aveva dato attuazione al percorso di
raccolta differenziata ‘porta a porta’ della
città di Potenza grazie al progetto Acta spa
- Conai che aveva ottenuto un finanzia-
mento di oltre 5 milioni di euro dalla Re-
gione Basilicata. Il nuovo management
dell’Acta, fortemente voluto dal centrosi-
nistra in quanto formato da personale
all’Amministrazione, per conseguire un ri-
sparmio di oltre 300.000 euro annui e per
mettere in campo politiche di efficientiz-
zazione del sistema, ha inaugurato la nuo-
va sede di proprietà, ha messo in campo il
percorso finalizzato a una gestione auto-
noma della trasferenza dei rifiuti e delle
procedure per la raccolta differenziata
“porta a porta”».

«Non comprendiamo - spiegano i tre con-
siglieri Pd - perché ancora non si è inau-
gurata la gestione autonoma della stazione
di trasferenza continuando a pagare in-
genti somme ai privati e perché non si sono
ultimati i bandi per consentire l’avvio della
raccolta differenziata “porta a porta” così
come avviene in tutte le città virtuose. Ab-
biamo il dovere di denunciare tali ritardi
per comprenderne le ragioni e per riat-

tivare un percorso virtuoso che faccia ri-
sparmiare alle casse comunali e garantisca
a Potenza un servizio europeo in termini di
qualità della raccolta e di pulizia della città.
È chiaro ed evidente che la Regione Ba-
silicata debba intervenire per le sue com-
petenze e per finanziare un sistema mo-
derno di vagliatura dei rifiuti che non co-
stringa il Comune capoluogo di regione a
rivolgersi alle discariche presenti in pro-
vincia con un innalzamento ormai non più
sopportabile dei costi di smaltimento». «A
Potenza - concludono Carretta, Sileo e Lo-
vallo - deve essere garantita l’autonomia
strutturale e definitiva del proprio sistema
di spazzamento, raccolta e conferimento
dei propri rifiuti solidi urbani».

naria la villa del protagonista
doveva essere ubicata in Ca-
labria ma poi Martinelli, du-
rante i sopralluoghi prelimi-
nari rispetto alle riprese, è
rimasto incantato da Mara-
tea, al punto da decidere di
cambiare idea facendo rica-
dere la scelta in Basilicata, e
come detto, non solamente
per l’abitazione del protago-
nista.

Quanto alla trama, è bene
dire, in particolare per i più
giovani, che il film racconta
una tragica pagina di storia
italiana: il disastro aereo del
Dc9 Itavia precipitato il 27
giugno del 1980, in cui per-
sero la vita 81 persone, tra
passeggeri e personale di bor-
do. Tre le ipotesi finora avan-
zate sulle cause del disastro:
cedimento strutturale, una
bomba a bordo o un missile
che per errore colpì il Dc9.

Ma la sceneggiatura del film
di Martinelli avanza una
quarta verità. L’approdo nel-
le sale cinematografiche è
previsto in autunno.

La Basilicata sembrava
una bella addormentata, in-
sensibile al fascino delle ci-
neprese e allo sguardo dei
maestri che pur l' hanno ama-
ta, da Pasolini a Rosi, ma ora
la Lucana Film Commission
diretta da Paride Leporace
tenta di recuperare il tempo
perduto agevolando le ripre-
se di nuove produzioni grazie
anche agli incentivi regio-
nali. Proprio in questi giorni
si stanno concludendo, sem-
pre a Maratea, le riprese di
«Muchacha italiana viene a
casarse», la telenovela (re-
make di una vecchia fiction
argentina di grande succes-
so) che verrà trasmessa in
tutto il sud America. [p.per.]

S TO P La differenziata resta al palo

POTENZA PROVINCIA

SANDRA GUGLIELMI

l Dalle dimissioni da capogruppo alla
Camera, Roberto Speranza parla per la
prima volta in pubblico ai lucani e lo fa in
occasione dell’apertura della campagna
elettorale del Centrosi-
nistra per Avigliano, la
lista capeggiata dal
sindaco uscente Vito
Summa. «Mi avete vi-
sto spesso ultimamen-
te – esordisce – nei sa-
lotti televisivi. Negli
ultimi tempi la politica
si fa, forse, troppo in tv.
Sicuramente il piccolo
schermo è importante
per far passare i mes-
saggi alla gente, ma la
vera politica è quella
fatta nel tentativo di
costruire nelle comunità, anche piccole,
una realtà migliore. La politica deve met-
tere in campo le proprie idee e i volti di
tanti uomini e donne che, con tenacia,,
nonostante le complessità in un momen-
to difficilissimo, provano a trovare ri-
sposte, senza promettere l’impossibile».

È un fiume in piena Speranza nel ten-
tare di spiegare alla gente la difficile
scelta che ha dovuto affrontare dimet-
tendosi da capogruppo per profondi dis-
sensi con Matteo Renzi sull’Italicum. Di-
vergenze che col passare dei giorni stan-

no delineando attorno a Speranza la fi-
gura antirenziana interna al Pd capace
di ridar vigore all’anima di sinistra del
partito. «Le idee – afferma – ve n g o n o
prima delle poltrone. A chi mi dice che la
priorità del Paese non è la legge elet-

torale, che non si man-
gia la legge elettorale,
io dico che è vero. Ma
spiego pure che l’Itali -
cum mina la base della
democrazia, impeden-
do ai cittadini di avere
la possibilità di sceglie-
re coloro che li devono
rappresentare. E a chi
mi chiede perché ora e
non con il Job acts, ad
esempio, spiego che
sul mercato del lavoro
sentivo la necessità di
un cambiamento e che

lì è stata possibile una mediazione sul
reintegro. La legge elettorale è stata in-
vece blindata da Renzi. Le riforme, come
quella della scuola vanno fatte e non
frenate. Ma vanno fatte discutendo e tro-
vando consensi».

Poi parla del suo tweet sul reddito
minimo: «È necessario aprire subito un
tavolo sul reddito minimo. Sulla lotta
alla povertà contano i fatti, non servono
bandiere di parte. Stiamo attraversando,
da ben 7 anni, una crisi tremenda. La
politica non ha la bacchetta magica ma

deve sforzarsi di trovare soluzioni. È ne-
cessario introdurre un nuovo modello di
welfare, che dia risorse a quei cittadini
ormai stremati, provando a ripartire da
chi rischia di diventare l’epicentro della
rottura tra la società civile e la politica,
rimettendo al centro i troppi che stanno
male. Dopo gli 80 euro in favore del ceto
medio basso e gli sgravi Irap per le im-
prese, il Pd deve pensare a chi un reddito
non ce l’ha». Quindi, un accenno a Ci-
vati. «L’uscita dal partito di chi ha avuto
alle primarie il sostegno di 400.000 per-
sone è sicuramente preoccupante ed è
una decisione che non può essere liqui-
data con un’alzata di spalle. Io, nono-
stante il dissenso voglio continuare a
stare nel Pd. Continuerò a lavorare per-
ché il partito resti un partito di cen-
trosinistra, cercando di costruire un
punto di vista alternativo a Renzi». «C’è
bisogno – conclude – per dare risposte
vere all’inquietudine della gente, di una
forte spinta dal basso. Il cambiamento è
una parola forte e significativa, spesso
abusata, che rischia d’essere inflaziona-
ta. Ma il cambiamento si può fare dav-
vero solo se ognuno parte da se stesso. La
buona politica, quella fatta dalle persone
perbene, può esistere, ma per esistere
deve vincere. E nessuno può farcela da
solo. Né Renzi, né un presidente della
regione né un sindaco. Oggi chi si can-
dida mettendoci la faccia e l’impegno è
un eroe. Ma serve il sostegno di tutti».

PD Speranza ad Avigliano


